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Racket a Lamezia Terme 

Salta in aria commando 
deLT«Anonima esplosivi»: 
un morto e due feriti 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • LAMEZIA TERME (Cz) È 
andata male agli uomini al 
commando dell «Anonima 
esplosivi» ingaggiato dalle co
sche di Lamezia per far saltare 
in ana e distruggere il deposi
to di abiti di Rocco Barresi 
grosso commerciante di vestiti 
di Lamezia 11 commando 
avrebbe dovuto piazzare tu 
carica Ma nel corso deila 
messa in opera dell'esplosivo 
qualcosa deve aver funziona
to male C'è stato un botto tre
mendo Lo scheletro del pa
lazzo, quattro piani in costru
zione, s'è afflosciato come un 
castello di carte mentre la par
te più grande del corpo di Pa
squale Mercurio, d i e stava 
piazzando l'esplosivo, è vola
ta una ventina di metri più In 
là Anche gli «assistenti» di 
Mercuno. Nicola Colacchio di 
22 anni e Pasquale Gualtieri di 
23, sono stati investiti dall'e
splosione e dalle Fiamme. So
no ricoverati e piantonati in 
ospedale per ustioni di secon
do e terzo grado in varie parli 
del corpo » 

Il botto, in via «Della vitto
ria», nel quartiere «Capizze-
glie». all'estrema penfena, ha 
fatto tremare tutte le case di 
Nicastro, il più abitato dei tre 
paesi che una ventina di anni 
fa furono unificati per dar vita 
alla «grande» Lamezia Terme 
Secondo le prime valutazioni 
sarebbero stati utilizzati 20 
chili di tritolo, ma non è esclu
so che gli attentatori avessero 
anche nitroclicenna, un 
esplosivo potentissimo in fla
coni. 1 pompieri hanno dovu
to faticare a lungo per spenge-
re le fiamme degli ottocento 

metn quadrati del pianoterra, 
usati solo in piccola parte da 
una falegnamena, non se n è 
salvato nessuno 

A trecento metn dalla co
struzione rasa al suolo gli ni-
vestigaton hanno trovato una 
•Lancia Thema» la macchina 
che ha trasportato i tre atten-
taton da Isola Capo Rizzino, 
vicino Crotone, fino Lamezia 

Il fatto che gli attentatori 
siano di un paese distante da 
Lamezia, secondo gli investi
g a l a non deve ingannare È 
certo che a decidere l'attenta
to siano state le cosche locali 
della 'ndragheta «Ma quando 
invece del pnmo uwertimen-
to-spiega un poliziotto - si vo
gliono raggiungere obiettivi 
più radicali e definitivi, come 
in questo caso, vengono com
missionati oltre l'esplosivo an
che la messa in opera» per evi
tare rischi» Senza incidente 
pochi minuti dopo l'esplosio
ne, ed ancor prima che scat
tassero ì posti di blocco, la 
Thema sarebbe stata lontana 
e non più intercettabile 

Il propnetano del deposito, 
appena informato, ha avuto 
un malore Ai carabinieri ha 
garantito di non aver mai su
bito minacce né richieste di 
tangenti Ma la sua testimo
nianza è ancora al vaglio La 
mafia quando vuole i quattrini 
li chiede, se non li ottiene «av
verte» con atti intimidatori, 
mai distruttivi Solo quando 
diventa necessano per dare 
un esempio a tutti o per rag
giungere altn obiettivi si passa 
a «lezioni» come quella della 
notte tra domenica e lunedi 

Esecuzione camorrista 
a Mugnano, vicino a Napoli 
Angela Ronga, 64 anni 
assassinata da quattro killer 

L'omicidio forse ordinato 
dalla banda «Di Girolamo» 
in lotta con i fratelli Ruocco 
da tempo in esilio volontario 

Uccidono la madre dei boss 
per stanare i figli rivali 
Una donna di 64 anni, Angela Ronga, madre di quat
tro camorristi di Mugnano (Napoli), è stata uccisa ie
ri pomeriggio da 4 killer Ad ordinare l'omicidio sa
rebbe stata la banda «Di Girolamo» di Giugliano. Pro
babilmente per stanare i rivali, 1 fratelli Ruocco, figli 
della vittima e fortemente sospettati di essere gli au
tori della strage del 17 maggio scorso a Secondiglia-
no Una tragica faida cominciata un anno fa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

BB NAPOLI È stata un esecu
zione di stampo camomsta 
due killer armati hanno esplo
so una dozzina di colpi contro 
Angela Ronga, 64 anni madre 
di quattro boss di Mugnano, un 
paesino a nord di Napoli La 
donna 6 morta all'istante Non 
si è trattato dell ennesima ven
detta trasversale della malavita 
organizsata ma di una sorta d i 
provocazione per stanare i 
quattro fratelli Ruocco, da tem
po in esilio volontano, per non 
essere uccisi dai rivali i Di Gi
rolamo di Giugliano 

Una guerra iniziata un anno 
fa che ha già causato una 
quindicina di morti ammazzati 
e decine di (enti La vittima di 
len pomenggio era sorella del 
fruttivendolo Biagio Ronga, uc
ciso dai sican dieci giorni fa 
Considerato il boss del paese, 

Antonio Ruocco, da un anno è 
tornato a Mugnano, dopo aver 
trascorso un lungo penodo di 
soggiorno obbligato a Piombi
no in Toscana Nello scorso 
autunno un commando uccise 
in piazza Brandi, nel centro cit
tadino, Elena Moxedano, spo
sata con Sebastiano, fratello 
del «padnno» Il sei apnle ven
ne tento gravemente un auto
trasportatore, Salvatore incen
surato cugino dei Ruocco Tre 
giorni dopo, un altro parente 
del boss di Mugnano Antonio 
Cecere, pure lui senza prece
denti penali, venne gambizza
to sotto casa 

La famiglia dei Ruocco 6 nel 
minno delle «baitene della 
morte» dal giorno successivo 
ali arresto di Gennaro Licciar-
di, detto « a sogna», personag
gio emergente della malavita 

organizzata di Secondigliano e 
di alcuni comuni a nord di Na
poli fra cui Mugnano 11 boss 
fini in manette il 26 marzo del
lo scorso anno, dopo un lungo 
periodo di latitanza Un arresto 
eccellente", che sconvolse 

non poco I organizzazione 
malavitosa Per la gestione del
le attività illecite in tutta la zo
na si scatenò una sangumana 
guerra fra i gregari da una par
te i Ruocco e dall'altra i Di Gi
rolamo Due uomini fidati di 
Gennaro «'a srigna» Annibale 
Cmllo e Luigi Pirozzi furono 
ammazzati alla penfena del 
paese Proprio a questi due 
omicidi, segui 1 ondata di ven
dette trasversali contro i Ruoc
co 

Una strategia, quella di am
mazzare i parenti dei Ruocco -
dice la polizia - che gli avversa
ri stanno attuando non tanto 
per punire i familian dei quat
tro camomsti di Mugnano, ma 
per provocare il boss Antonio 
Ruocco e i suoi fratelli. Seba
stiano, Giuseppe e Michele 
Costnngerli, cioè, ad uscire al
lo scoperto, per poi ucciderli 

La madre dei Ruocco Ange
la Ronga, è stata uccisa len po-
menggio, poco dopo le 14 
L'omicidio è avvenuto in via Fi
lippo Turati, nel centro di Mu

gnano dove la donna gestiva 
una rivendita di frutta e verdu
ra Angela aveva appena chiu
so l'esercizio commerciale e si 
stava avviando verso casa 
quando, almeno quattro killer 
a bordo di due potenti motoci
clette, le hanno sparato contro 
numerosi colpi di pistola La 
Ronga è morta all'istante è 
stata raggiunta al viso, a! collo 
e al torace Al momento della 
sparatona, nel popoloso quar
tiere della «167», c'erano cenU-
naia di persone che, pero, 
hanno affermato di non aver 
visto e sentito nulla Ma, secon
do la polizia, un uomo avreb
be visto in faccia i sican è stato 
fermato per reticenza e portato 
in questura Da terra, gli inve
stigatori hanno raccolto una 
dozzina di proiettili calibro 9 
bifilare 

Dieci giorni fa, a Secondi-
gliano, quartiere degradato 
della penfena di Napoli, entrò 
in azione un commando com
posto da dieci uomini che spa
rò, sotto gli occhi di centinaia 
di persone, contro gli espo
nenti del clan camomsta dei 
Prestien Sotto i colpi dei kala
shnikov monrono in cinque 
Della strage furono, in un pn
mo momento, sospettali i fra
telli Ruocco di Mugnano 

Forlì: studenti 
danno fuoco 
ai registri 
e si ustionano 

• n FORLÌ Hanno incendiato 
i registri della loro scuola per 
cancellare qualche brutto voto ' 
ma cosi facendo hanno dato * 
fuoco anche ai loro abiti e si ; 
sono procurati gravissime 
us'ioni L.P 16 anni, di Roseto 
degli Abruzzi, I.F, 17 anni, di 
origine venezuelana ma con la " 
famiglia residente a Milano 
sono stati trasportati al centro 
grandi ustionati dell'ospedale ' 
di Padova non corrono peri
colo di vita ma porteranno i se
gni della loro imprudenza per 
ustioni al viso, al torace e agli * 
ani e guanranno soltanto tra 
tre mesi I due studenti fuori se- ' 
de sono entrati la scorsa notte 
nell Istituto tecnico aeronauti
co di Forlì, hanno cosparso di 
benzina gli armadietti con i re
gista e hanno appiccato il fuo
co, senza accorgersi che del li
quido era finito anche sui loro 
vestiti 

A Brescia Laura e Miled non riescono ancora a sposarsi: ostilità e intoppi burocratici. I genitori di lei contrari 
Di segno opposto la storia di Teresa e Mohamed. Padre e madre favorevoli. Presto le nozze. «Il colore non conta» 

Su quel ramo del lago di Como il matrimonio si fa 
Laura (ragazza bresciana) e Miled (giovane tunisi
no) non possono ancora sposarsi. len il tribunale di 
Brescia ha detto che ì documenti presentati dal gio
vane non sono sufficienti a dimostrare che il giova
notto sia celibe. Servono altre carte, che amveranno 
forse nei prossimi giorni II matnmonio è ancora nn-
viato, la lite fra i giovani ed i genitori di lei continua. 
Sul lago di Como, invece, proprio in questi giorni... 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

••COMO GiovanniT..sinda
calista, telefona a\YUnità «Ho 
letto quella stona di Iseo, con 
Laura e Miled che non nesco-
no a sposarsi Mia figlia Teresa 
ha ventidue anni come Laura, 
e fra pochi giorni si sposa con 
un marocchino lo non sono 
contento, ma contentissimo 
Dovreste parlare anche di que
ste stone. per fare capire a certi 
geniton che non ha senso ar
chitettare chissà cosa per im
pedire ad una ragazza di spo
sare uno straniero, e perspier 
gare che 11 razzismo è una 
pianta che non cresce dapper
tutto» , 

La casa di Giovanni il sinda
calista è alla penfena di un 
paesotto che si affaccia sul la
go di Como La taverna a pia
no terra, nvestita in legno chia
ro è il posto dove si mangia, si 
parla, si guarda la tv «Noi non 

vorremmo i nostri nomi sul 
giornale - dice la figlia, che 
chiameremo Teresa - perché 
la vicenda mia e di Moham
med è normale, deve essere 
normale Ci vogliamo bene, ci 
sposiamo, aspettiamo già un 
bambino Come tanti» 

«Quando ho saputo che Te
resa si era fidanzata con un 
marocchino - dice Giovanni -
per me è stato uno choc Un 
genero marocchino, a me? Poi 
l'ho conosciuto, ho ragionato 
Davvero un bravo ragazzo Un 
giorno sono andato a vedere 
dove abitava, in una "stanza" 
che gli aveva dato I azienda 
dove lui lavora Due lamiere 
messe in piedi dietro 50 bido
ni, nel cortile pieno di nebbia 
Se uno deve vivere cosi, ho 
pensato subito, fa meglio ad 
impiccarsi Poi mi sono detto 
una persona che è nuscita a vi

vere cosi per due anni deve 
avere una grande volontà, e la 
capacità di sacnficarsi per gua
dagnarsi la pagnotta» 

Tutti hanno fretta, in questa 
casa La madre deve scappare 
nella fabbrica di tessuti dove 
fa il turno dalle 14 alle 22 
Mohammed deve partire per la 
stampena, dove è operaio La 
sola che non deve scappare è 

Teresa, che è al settimo mese 
di gravidanza ed è in materni
tà SI prende il caffè insieme, 
con un occhio all'orologio 
«Quando sono partito dal Ma
rocco - racconta Mohammed 
- io sapevo già che non sarei 
tornato Là avevo iniziato I uni
versità, studiando lingue stra
niere e filosofia ma volevo ve
nire a vivere qui Ho fatto il "vu' 

cumprà" per pochissimi giorni, 
assieme ad un mio cugino, poi 
ho sempre lavorato in fabbn-
ca Un compagno di lavoro un 
giorno mi ha presentato altn 
amici, e sono nuscito ad entra
re in una "compagnia" Con 
loro sono anche andato in va
canza in Grecia È con i mici 
amici che ho conosciuto Tere
sa, esattamente alta mezzano-
tc del capodanno '89 Me 
1 hanno presentata, abbiamo 
iniziato a vederci Io le ho spie
gato, appena dopo qualche 
giorno, che cercavo una stona 
sena» 

Mohammed ha 28 anni, ma 
sembra un ragazzino «Il mio 
segreto - dice - è cercare di 
non sentirmi straniero Credo 
anche che se si entra in un 
paese straniero bisogna rispet
tare chi ci abita Per me è im
portante avere un lavoro vero, 
ed avere un'educazione che è 
soprattutto rispetto degli altn 
E poi mi piace essere pulito 
vestito bene, ed avere anche il 
cervello pieno La cravatta non 
basta La religione7 lo qui 
mangio il prosciutto, bevo vino 
e vado in chiesa Non voglio 
che i miei figli abbiamo due re
ligioni, e non sappiano dove 
mettere i piedi» 

L'altro giorno sono arrivate 
le carte dal Marocco, e fra po
chi giorni ci sarà il matrimonio 
in municipio «1 miei sogni li ho 

quasi tutu" realizzati. Volevo un -
lavoro e l'ho trovato Sognavo 
una casa, ed è pronta, vicino a 
questa Sognavo una ragazza e 
fra pochfgiomi r a s p o s o Mie 
andata bene, e "credo che la 
mia pazienza sia stata premia
ta Io dico sempre che la pa
zienza è la chiave del futuro, e 
lo dicevo anche 'quando ero 
piccolo. Mio padre non l'ho 
conosciuto, mia madre è mor
ta quando avevo dieci anni 
Ero piccolo, non stupido ho 
capito cos'era la vita, e quanta 
pazienza avrei dovuto usare 
Una volta avevo anche un altro 
sogno diventare ricco Ma cre
do che ciò che ho ottenuto sia ' 
più che sufficiente» 

Teresa resta sola, a riassetta
re la cucina «Questo paese è 
piccolo, . e non lo cambierei 
mai, anche se è pettegolo co- '' 
me tutti i paesi piccoli Ma non 
mi importa più mi parlano 
dietro, più tengo la testa alta 
Non sono certo la pnma, a 
sposare uno che arriva da giù 
di là Una ragazza ha sposato 
un egiziano, e lui mica l'ha 
mangiata. Il razzismo è qui co
me ovunque II razzismo, per 
me, è guardare a tutto, anche 
alle più piccole scemenze 11 
razzismo è l'invidia ed i pregiu
dizi lo ho fatto la terza media, -
Mohammed ha fatto un pezzo 
di università Stiamo insieme " 
perché abbiamo visto che è 

possibile Certo, abbiamo par
lato anche di religione, ed io 
gli ho detto subito che la mia 
non l'avrei cambiata, se mi 
avesse chiesto questo non sa
remmo stati insieme Può sem
brare una cosa piccola che 
però può ingigantirsi» • 

Per un po' Teresa ha taciuto 
della sua relazione con 
Mohammed «Poi un giorno ha 
telefonato quando non dove
va ha nsposto mia madre "Ma 
chi è quel ragazzo - mi ha 
chiesto - dall'accento sembra 
un mendionale" lo le ho con
fessato chi era, e lei sa che ha 
fatto? Si è messa a ndere si, 
propno una gran risata "Con 
tutti quelli che ci sono - diceva 
- vai a metterti propno con un 
marocchino" Ma subito dopo 
ci siamo messi a parlare di co
se sene» 

«lo, al fatto che sia uno giù di 
là, non ci penso nemmeno 
tanto Deve nascere il bambi
no, ho altro per la testa Non 
sarò né la pnma né l'ultima 
che si sposa con un marocchi
no Ho saputo anch'io della vi
cenda di quei due, Laura e Mi
led Io non voglio insegnare 
nulla a nessuno, ma una cosa 
la posso dire i problemi di una 
coppia che nasce sono tanti, e 
penso che quello del colore 
della pelle sia propno l'ultimo 
P c il resto, via a testa alta che 
la vita e tua- •• - . 

«No, non voglio 
quel biglietto» 
E perde 
tre miliardi 

«No, non me li dia consecutivi, voglio il pnmo e il terzo ta 
gliando del blocchetto» Questa frase è costata tre miliardi di 
lire a un rappresentante napoletano che ha scartato propno 
il biglietto vincente della Lottena dello scudetto, estratto do
menica La scena si è svolta pochi giorni fa a Napoli nel bar 
«Daniele» (nella foto il titolare con la matnee del tagliando 
vincente) di via Scarlatti, al Vomere Protagonista un rap
presentante napoletano, che vive invece nel quartiere di -
Chiaia e che prefensce mantenere l'anonimato purconfer-
mando l'accaduto e dicendosi «molto arrabbiato per quanto 
è successo» La voce dell incredibile disavventura si è sparga 
passando di bocca in bocca tra gli amici con i quali lo sfortu
nato partecipante alla Lottena si era confidato e sarà certa
mente interpretata dagli specialisti del Lotto per un temo «si
tuato» alla prossima estrazione - , 

Le uccidono 
il marito -
Lei ne dona 
gli organi 

il cuore il fegato i reni «• 1J 
cornee di Dante Lazzanni di 
25 anni, il pregiudicato mor
to ali ospedale Cardarelli di 
Napoli dopo essere nmasto 
gravemente fento in un a g - , 
guato ad Aversa. nel Caser-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ " • " tano, sono stati prelevali per 
destinarli a donazione La moglie di Lazzanni ha dato il con- > 
senso per n prelievo espnmendo la volontà che gli organi 
del manto vengano donati «ad almeno quattro persone» 
Dante Lazzanni si trovava nella sua auto il 20 maggio scorso 
quando uno sconosciuto gli si era avvicinate sparandogli un ' 
colpo di pistola alla testa L'omicidio sarebbe stato compiu
to per vendetta nell ambito della lotta tra bande nval> nell'A-
versano 

Ovada, il padre 
riconosce 
Giulia, figlia 
di una12enne 

Giulia, la bambina data alla 
luce il 10 maggio scorso da 
una studentessa di dodici 
anni di Ovada in provincia 
di Alessandria è stata rico
nosciuta dal padre, il mura-

' tore Piero Salmena, 24 anni 
••»»•»"•••••••••••••••••••••••••••• len il giovane, accompagna
to dal suo avvocato Giandomenico Buffa e da due testimoni, 
si è recato all'anagrafe e ha registrato la piccola Da oggi po
trà vederla all'ospedaletto infantile di Alessandna «Cesare 
Amgo», dov è tuttora ricoverata Sull'affidamento della bam
bina dovrà invece intervenire il Tnbunale per i minorenni 
Pietro Salmena non ha comunque scongiurato il rischio di 
vedersi imputato di violenza carnale come nchiesto dai ge-
niton della giovane La «baby-mamma» ha comunque npe-
tuto venerdì al procuratore Marcello Parola che intende ve
dere al più presto la sua bambina e che è affezionata al fi
danzato 

Le «apparizioni» 
della Madonna 
non turbano 
l'ordine pubblico 

Le apparizioni della Madon
na - anche, come in questo 
caso, quelle per nulla rico
nosciute dalla chiesa - non 
costituiscono «turbamento 
dell'ordine pubblico» Lo ha 
deciso len sera il tnbunale di 

" ,"^™™™~™ , ,™™•^^"^^^ Vicenza, che ha assolto dal
l'accusa di «abuso della credulità popolare a mezzo stam- _ 
pa» insieme a 35 suoi seguaci, il presunto «veggente» Renato 
Baron, ex segretano di una sezione della De vicentina, che 
dal 1985 afferma - attirando sul posto migliaia di pellegnm -
di incontrare la Madonna sul colle di San Martino di Scino 11 
tnbunale, ovviamente, non è entrato nel mento della vendi-
cita o meno delle presunte «apparizioni», ma si è limitato ad , 
applicare l'articolo del codice penale che punisce l'abuso 
della credulità popolare solo «se dal fatto può denvan* tur
bamento dell'ordine pubblico» , t 

GIUSEPPE VITTORI 

Errata-corrige 
Per uno spiacevole errore 
tecnico l'articolo di Franco 
Ferrarotti pubblicato ieri a 
pagina 2 terminava in m o d o 
incompleto L'ultima frase 
andava intesa esat tamente 
cosi. «Ad ogni ora di televi
sione, a lmeno tre ore di let
tura, passeggiate, conversa
zione, se non c o n i genitori, 
s empre t roppo occupati , 
con un nonno, una zia, una 
filippina» Ci scusiamo c o n 
l'autore e con i lettori 

Ai le t tor i 

Per assoluta mancanza di 
spazio s iamo costretti a 
rinviare la pubblicazione 
delle pagine dedicate al
la «Scienza e tecnologia» 
e al notiziano di Borsa. Ci 
scus iamo c o n i lettori 

DA LETTORE , 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rarità 

Invia la tua domanda com
pleta ci tua 1 dati anagrafi
ci, residenza protesatone e 
codice fiscale, alla Coop 
«od de -l'Unità-, via Bar-
beria, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n. 
22029409 

•</v A. CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, le regioni meridionali sono 
ancora interessate da una perturbazione inserita 
in un minimo depressionario localizzato sull'Afri
ca settentrionale Tale perturbazione si sposta 
lentamente verso levante Per quanto riguarda II 
resto d Italia persistono condizioni di Instabilità 
per cui II tempo nelle sue grandi linee si mantiene 
orientato verso la variabilità Per I prossimi giorni 
è previsto I arrivo di una nuova perturbazione 
proveniente dall'Europa nord-occidentale che po
trebbe far ritornarci il tempo sulla nostra penisola 
orientato verso il peggioramento 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni dell Italia setten
trionale e su quelle dell Italia centrale la giornata 
odierna sarà caratterizzata dal frequente alter
narsi di annuvolamenti e schiarite Le schiarite 
saranno più ampie al mattino, mentre la nuvolosi
tà sarà più accentuata nel pomeriggio e in prossi
mità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica 
potrà dar luogo a qualche piovasco anche di tipo 
temporalesco Sulle regioni dell Italia meridiona
le e sulla Sicilia cielo nuvoloso o coperto con pre
cipitazioni sparse ma con tendenza a graduale 
miglioramento 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadran
ti sud-orientali 
MARI- bacini meridionali mossi, altri mari legger
mente mossi 
DOMANI: condizioni di variabilità sia al Nord che 
al Centro caratterizzate da formazioni nuvolose 
irregolari alternate a schiarite Anche sulle regio
ni dell Italia meridionale il tempo si orienterà ver
so la variabilità con schiarite più ampie sulla Sici
lia e sulle coste del basso Tirreno e nuvolosità più 
accentuata sulle coste ioniche 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Campobasso 
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Napoli 
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Cagliari 
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SSTERO 

Londra 
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Mosca 
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Varsavia 
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Programmi 
Ore 815 

Ore 830 

Ore 910 

Ore 9 30 

Ore 945 

Ore 1010 

Ore 11 10 

Ore 1130 

Ore 1230 

Ore 1530 

Ore 1610 

Ore 17 15 

Ore 1730 

Ore 1930 

ScaHaro presidente: I commenti del 
leader politici 
Quirinale: vincitori e vinti. L'opinio
ne del sen Ugo Pecchloli 
«Il perdono chiedetelo In ginoc
chio» I lunerali di Giovanni Falcone 
raccontati da Saverlo Lodato 
Milano-Palermo. Lontane o vidoe? 
Con Elena Pacioni e Arcando Spa
lare-magistrati 
«Cento morti a Palermo», con Giu
seppe Ferrara 
Quirinale; vincitori • vinti. Filo diret
to per Intervenire tei 06/6796539-
6791412 
AIDS: schedati e acontenti. Con il 
prof Vittorio Agnolotti pres LILA 
Falcone: Germania e Francia ne 
parlano cosi. Da parlgl Gianni Mar-
silll e da Berlino Paolo Soldini 
Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino 
•Buonanotte al suonatori». In stu
dio Gli Ufo piemontesi 
Quirinale; vincitori e vinti Filo diret
to per Intervenire tei 06/6796539-
6791412 
Libri- Minima Crlmlnalla In studio 
Giancarlo De Cataldo . 
I grandi perché della vita Intervista 
a Fabio Fazio 
Sold Out Attualità dal mondo dello 
spettacolo 

Tel 06/3791412-6796539 

fllnità 
Tariffe d i abbonamento 

Italia Annuo Seme trale 
7numen L 325000 L 165000 
6numen - L 290 000 L 14IJ000 

Estero " Annuale Semestrale 
7 numen L. 592 000 L. 298 000 
6 numen L, 508 000 L. 255 000 
Per abbonami svisamento sul e c p n 29972007 
Intentato allunila SpA. via dei Taurini 19 

0n>S5Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici iwopa-

ganda delle Sezioni e Federazioni del Piis 

Tariffe pubblicitarie -

/ Amod (mm 39x40) 
Commerciale fonale L. 400 000 
Commerciale festivo L. 515 000 

Finestrella 1" pagina lenale L 3 3001)00 
Finestrella !• pagina festiva L. 4 500 000 

Manchette di testata L 1 800 000 
Redazionali L 700 000 -

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Fonali L. 590 000 - Festivi U 670 000 

A parola Necrologie L 4 500 ». 
Partecip Lutto L. 7 500 
Economici L 2.200 . -

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertola 34 Tonno tei 011/ 

57531 
SPI via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa in fac-simile 
Telesampa Romana Roma - via della Magli
na 285 Nigi Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Scs spa, Messina - via Taormina 15/< 


